
Se davvero vuole praticare la demo-
crazia deve starsene zitta. È questo il
messaggio neanche troppo velato
che la giunta militare di Myanmar
ad Aung San Suu Kyi. Un avverti-
mento a non oltrepassare le conces-
sioni finora fatte alla pasionaria bir-
mania, una minaccia di conseguen-
ze fisiche nel caso il messaggio non
venga recepito.

Con una lettera alla «Lega nazio-
nale per la democrazia» (Nld) di
Suu Kyi, il ministro degli Interni ha
spiegato che il premio Nobel per la
Pace viola la legge tenendo aperta la
sede del partito - sciolto forzatamen-
te per aver boicottato le elezioni del-
lo scorso novembre - ed emanando
comunicati: «Devono cessare queste
attività che possono compromettere
la pace, la stabilità e l'unità del popo-
lo», ha scritto. La paladina dell'oppo-
sizione birmana, in reclusione per
15 degli ultimi 22 anni, non si è mai
piegata al regime.

Rilasciata nel novembre scorso
dopo sette anni di arresti domicilia-
ri, è sempre rimasta a Rangoon ten-
tando di rimettere in piedi il partito
e impegnandosi a intessere rapporti
con la galassia dei movimenti di op-
posizione. Questa settimana, sem-

pre per ristabilire un rapporto con
la gente, ha deciso di compiere il
suo primo viaggio al di fuori dell'
ex capitale. Il suo ultimo arresto,
avvenuto nel maggio 2003 duran-
te un'imboscata costata 70 morti,
avvenne proprio nel corso di un
tour nelle province, che aveva con-
fermato la sua popolarità presso la
popolazione, allarmando la giun-
ta militare. Timore ricomparso in
questi giorni: «Siamo profonda-
mente preoccupati», ha avvertito
il governo con un editoriale del
quotidiano “New Light of Myan-
mar”, organo del regime, «del caos
e dei disordini che potrebbero veri-
ficarsi nel caso di un viaggio di
Daw Ang San Suu Kyi, così come è
accaduto in passato». L'editoriale
prosegue facendo capire che la si-
curezza di Suu Kyi non è responsa-
bilità dello Stato.

Anche ieri, però, la donna ha
continuato la sua attività politica
«dal basso», ha concesso intervi-
ste, incontrato diplomatici e con-
fermato il suo sostegno alle sanzio-
ni occidentali contro il Paese. In
un messaggio radio diffuso dalla
Bbc, Suu Kyi ha inoltre detto che il
popolo birmano «invidia» la «pri-
mavera araba». La Lega nazionale
per la democrazia ha spiegato il
portavoce Nyan Win, non ha anco-
ra deciso come rispondere. Il parti-
to, trionfatore delle elezioni nel
1990, non è mai andato al governo
ed è stato sciolto per la sua scelta
di boicottare il voto-farsa del 7 no-
vembre, dal quale è uscito un Par-
lamento dominato dal partito del
regime e dal blocco dei militari.❖

del comunismo. Impazza, e viene
continuamente riproposto dai me-
dia come esempio da imitare, il cosid-
detto modello Chongqing, megalo-
poli in cui l’amministrazione locale
ha dato prova di notevole efficienza.
Da una parte nella lotta alla delin-
quenza, dall’altra nell’attuazione di
riusciti programmi di edilizia popola-
re. I cantori del modello Chongqing
non cessano di sottolineare come i

successi realizzati dipendano dall’ap-
plicazione di metodi centralisti e au-
toritari: le mafie sgominate senza
troppi scrupoli legalitari, il lavoro in
campagna imposto per brevi periodi
a studenti e funzionari, l’uso massic-
cio di denaro pubblico per i grandi
progetti di sviluppo in loco. Come di-
re: possiamo continuare a crescere
senza cedere alle tentazioni demo-
cratiche. A Chongqing la principale
tv satellitare diffonde programmi di
contenuto rivoluzionario e ha bandi-
to gli spazi pubblicitari. Certo Chon-
gqing non e tutta la Cina, ma molti ai
vertici del potere comunista in Cina
oggi osannano Chongqing. ❖
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Il film

Cuba, Chavez in tv
con Fidel Castro
«Non in fin di vita»

BreviIl regimebirmano
minaccia
San SuuKyi
«Lasci la politica»

Il regime birmano ha chiesto uf-
ficialmente al premio Nobel e ca-
po dell’opposizione Aung San
Suu Kyi di cessare l’attività politi-
ca e rinunciare al suo viaggio nel-
le province. Velata minaccia di ri-
torsioni.
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Chiuso «per qualche giorno» il
Los Alamos Laboratory, uno dei più
grandi centri di ricerca nucleare del
mondo situato nel deserto del New
Mexico,dopoche ildevastante incen-
dio - denominato Las Conchas Fire -
che da giorni interessa l'area circo-
stante, ha raggiunto le porte della cit-
tà-laboratorio. Il direttore del labora-
torio ha rassicurato sulla sicurezza
deimateriali all’interno del centro.

Usa, Los Alamos
laboratorio nucleare
chiuso per incendi

Due giornalisti francesi, rapiti
dai talebani inAfghanistanneldicem-
bre del 2009, sono stati rilasciati. Il
presidente Nicolas Sarkozy è felice
della «liberazione dei nostri compa-
trioti,StephaneTaponiereHerveGhe-
squiere, così comedel loro interprete
Reza Din». Il premier Francois Fillon,
ha riferito in Parlamento che i due
stanno bene e torneranno in patria. Il
ministro degli Esteri Juppè ha detto
che «la Francia non paga riscatti».

Afghanistan, liberi
2 reporter francesi
rapiti nel 2009

Il grande Timoniere
mostra in primo piano
un orologio: è un Omega

Latelevisionedell'Avanahamo-
strato un colloquio tra il presidente
delVenezuela, HugoChavez, e il lider
maximocubano,FidelCastro.È lapri-
mavoltache il capodiStatovenezue-
lanoappare inpubblicodopo l'opera-
zione chirurgica. Chavez ha detto di
aver voluto lanciare un messaggio
rassicurantesullegravitàdelsuoqua-
droclinico,dopocheunquotidianodi
Miami lo aveva dato quasi in fin di vi-
ta.

Hu Jintao
accoglie
al-Bashir

«Credo che questa visita avrà un grande significato per consolidare e sviluppare le
tradizionali relazioni di amicizia tra Cina e Sudan». Così il presidente cinese Hu Jintao ha
accoltoaPechino ilpresidentesudaneseOmaral-Bashir, sucuipendeunmandatodiarre-
stato della Corte penale internazionale dell'Aia per le violenze inDarfur.
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